
 
Papa in Canada: a Lac Ste. Anne, ascoltare "il grido di anziani, malati,
giovani"

“Se vogliamo prenderci cura e risanare la vita delle nostre comunità, non possiamo che partire dai
poveri, dai più emarginati”. È stato l’appello, ieri pomeriggio, del Papa dal Lac Ste. Anne, secondo
momento pubblico della seconda giornata in Canada. “Troppo spesso ci si lascia guidare dagli
interessi di pochi che stanno bene”, il monito di Francesco, secondo il quale “occorre guardare di più
alle periferie e porsi in ascolto del grido degli ultimi; saper ascoltare il dolore di quanti, spesso in
silenzio, nelle nostre città affollate e spersonalizzate, gridano: ‘Non lasciateci soli!’”. “È il grido di
anziani che rischiano di morire da soli in casa o abbandonati presso una struttura, o di malati
scomodi ai quali, al posto dell’affetto, viene somministrata la morte”, ha proseguito il Papa: “È il
grido soffocato di ragazzi e delle ragazze più interrogati che ascoltati, i quali delegano la loro libertà a
un telefonino, mentre nelle stesse strade altri loro coetanei vagano persi, anestetizzati da qualche
divertimento, in preda a dipendenze che li rendono tristi e insofferenti, incapaci di credere in sé
stessi, di amare quello che sono e la bellezza della vita che hanno. Non lasciateci soli è il grido di chi
vorrebbe un mondo migliore, ma non sa da dove iniziare”. “Spesso ci liberiamo da tanti pesi interiori,
per esempio dal non sentirci amati e rispettati, proprio incominciando ad amare gli altri
gratuitamente”, ha spiegato Francesco: “Nelle nostre solitudini e insofferenze Gesù ci spinge a
uscire, a dare, ad amare. E allora, mi chiedo: che cosa faccio io per chi ha bisogno di me?
Guardando alle popolazioni indigene, pensando alle loro storie e al dolore che hanno subito, che
cosa faccio per loro le popolazioni indigene? Ascolto con un po’ di curiosità mondana e mi
scandalizzo per quanto accaduto in passato, oppure faccio qualcosa di concreto per loro? Prego,
incontro, leggo, mi documento, mi lascio toccare dalle loro storie? E, guardando a me stesso, se mi
trovo nella sofferenza, ascolto Gesù che mi vuole portare fuori dal recinto della mia insofferenza e mi
invita a ripartire, ad andare oltre, ad amare?”. “A volte, un bel modo per aiutare un’altra persona è
quello di non dargli subito ciò che chiede, ma di accompagnarla, di invitarla ad amare, a farsi dono”,
il consiglio di Francesco: “Perché è in questo modo che, attraverso il bene che potrà fare agli altri,
scoprirà i suoi fiumi di acqua viva, scoprirà il tesoro unico e prezioso che è”.
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